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Tensioni etniche in Urss 
S'infiamma il Karabakh 
Due azerbaigiani 
uccisi in una imboscata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m MOSCA. Puntualmente, 
còme s) temeva da giorni, di 
nuovo morti nel Nagorno-Ka-
rabtldi dove la tensione * alle 
stelle. E Siepanakert, la capi
tale della regione autonoma 
che armeni • azerbaigiani so
no tornati a contendersi con 
le armi da fuoco, il centro de
gli scontri, paralizzato da oltre 
due mesi di adopero L'agen
zia -Taso, ripresa Ieri sera an
che dal telegiornale, ha riferi
to che due azerbaigiani sono 
alati uccisi in un'imboscata, 
alla periferia di Siepanakert, 
nell'abitato di Kirkidhan II di
spaccio riporta che tre azer
baigiani sono stati attaccati 
con armi da fuoco nel pome
riggio Due di loro sono stati 
uccisi e il terzo è rimasto gra
vemente lento., Si aggiunge 
che un gruppo dì investigatori 
della procura dell'Urss si e re
cato sul posto 

La guerra civile in corso 
nulla regione ieri ha anche 
coinvolto I soldati delle truppe 
speciali dei ministero dell In
terno I quali presidiano in for
te le località piò caldea ormai 
da mesi Sin da quando il Na-
•omo-KarabaUi e passato, su 
decisione del Soviet supremo, 
sotto IL controllo di un com
missario speciale con tutti i 
poteri, da quelli politicc-islitu-
(tonali a quelli giudiziari Un 
battaglione di soldati è stato 
attaccalo con una rudimenta
le bomba sempre nel pressi di 
Siepanakert la «Tass< ha riferi
to che 19 «genti sono rimasti 
feriti in seguilo al gesto terrori
stico, 

l e font! ufficiali, che già nei 

giorni scorsi avevano lanciato 
l'allarme sulla recrudescenza 
delle violenze, riportano che 
ci sono nuovamente -scontri 
di larghi gruppi di popolazio
ne» che si affrontano con le 
armi da fuoco, bottiglie incen
diarie e rudimentali bombe. Si 
tratta di una •escalation, che 
dimostra la volontà degli 
•estremisi» di continuare ad 
•aggravare la situazione senza 
minimamente pensare alle 
conseguenze». Le truppe cer
cano di fronteggiare come 
meglio possono la situazione, 
ma dai resoconti della «Tass» 
e dalle cronache dei giornali 
degli ultimi giorni si capisce 
che le difficoltà nel Karabakh 
si fanno sempre più numero
se Ad acuire la tensione, piut
tosto che a calmarla, sono sta
ti due avvenimenti il viaggio a 
Siepanakert della commissio
ne speciale dei deputati istitui
ta dal •Congresso, e l'annun
cio del prossimo plenum del 
Comitato centrale del partito 
che dovrebbe tenersi alla fine 
di luglio Sia gli armeni, che 
sono la maggioranza degli 
abitanti della regione, sia gli 
azerbaigiani che non intendo
no rinunciare al controllo am
ministrativo « politico di un 
largo territorio, pensano di 
coler influenzare le decisioni 
che, prima O poi, dovranno 
essere prese Ma l'unica stra
da che sinora e stata praticata 
è quella violenta. Si spera solo 
che non si tomi allo scorso in
verno quando la cifra dei mor
ti raggiunse lo spaventoso let
to dei novanta 

OSSer 

Le condanne a morte di Cuba 
n papa scende in campo 
per salvare Ochoa 
«Non fucilate il generale» 

Il generale Ochoa 

ALCESTI SANTINI 

«•CITTA DEL VATICANO li 

KHtavoce della Santa sede, 
avario Vals, ha confermato 

ieri che Giovanni Paolo II «ha 
fatto pervenire alle automa 
cubane una domanda di gra
zia in favore del generale Ar
naldo Ochoa Sanchez e degli 
altri ufficiali condannati a 
morte» Tale richiesta, che è 
stata inoltrata attraverso il 
nunzio pontificio ali Avana 
monsignor Faustino Sainz Mu-
noz - ha precisato il portavo
ce - «nsponde a ragioni di ca
rattere umanitario- Ha voluto. 
cioè, far notare che il Papa 
non si nasconde e non sotto
valuta la gravità dei reati com
messi dai condannati e le re
lative Implicazioni politiche 
ma ritiene, tuttavia, che la 
commutazione della pena in 
ergastolo potrebbe soddisfare 
sia I esigenza di dare un 
esemplo di rigore per rafforza 
re la credibilità di un governo 
su un tema delicato come 11 
commercio della droga sia 1 e 
slgenza di umanità che ferma 
restante la severa punizione 
esclude la morte II portavoce 
vaticano ha espresso I auspi 
ciò Che «Il caldo appello del 
Papa possa essere accolto» 

Ora * vero che, prima che 
pervenisse al capo dello Stato 
di Cuba la richiesta formale 
del Papa, il ministro della Di
fesa, Raul Castro, che aveva 
dato il suo voto favorevole in 
seno al Consiglio di Stato per 
la pena capitale, aveva dichia
rato che -un gesto di clemen
za costituirebbe un pencolo» 
precedente, un errore dalle 
conseguenze incalcolabili» 
Ma e anche vero che il Papa 
non ha chiesto clemenza o 

elidono ma solo di cornimi 
re la pena di morte in carce

re a vita. La richiesta di Gio

vanni Paolo 11 potrebbe offrire 
a Fidel Castro in un momento 
particolarmente delicato per il 
suo paese e non solo per lo 
scandalo che ha coinvolto uo
mini di spicco del suo eserci
to. un'occasione per salvare 
sia pure con grande amarez
za dalla mone il compagno 
di lotta Ochoa ma per com
piere un gesto che avrebbe 
certamente una vasta nsonan-
za in America latina e nel 
mondo 

I rapporti tra Cuba e la San
ta sede hanno fatto registrare 
negli ultimi tempi un notevole 
miglioramento tanto da ren
dere, ormai possibile, una vi
sita del Papa tra la fine del 
1991 o l inizio del 1992 La vi
sita compiuta in Vaticano nel 
maggio scorso dal ministro 
degli affan religiosi Jose Car 
neado, il suo incontro con 
Giovanni Paolo II, i suoi collo
qui con I cardinali Etcegaray e 
Pironio, con monsignor Fio
renzo Angelini con il superio
re generale del gesuiti, Kol-
venbach. hanno confermato 
che si è determinato, ormai, 
un clima nuovo e di reciproca 
fiducia tra la Santa sede ed il 
governo di Cuba Proprio la 
settimana scorsa monsignor 
Angelini nella veste di presi 
dente del Pontificio consiglio 
della pastorale per gli opera
tori sanitari è stato ospite del 
governo dell Avana sulle cui 
realizzazioni sanitarie aveva 
espresso in più occasioni giù 
dizi molto positivi Tale situa
zione induce ad ipotizzare 
che Fidel Castro possa acco
gliere la richiesta di grazia del 
Papa Intanto si apprende che 
anche Amnesty Intemalional 
ha avanzato la stessa richie
sta. 

L'ex segretario generale 
potrebbe essere processato 
dopo un'indagine 
del partito comunista 

È accusato ufficialmente 
di aver appoggiato 
la rivolta degli studenti 
massacrati sulla Tian An Men 

Zhao adesso è sotto inchiesta 
«Lo puniremo secondo la legge» 
Sulla sorte dell'ex segretario del Partito comunista 
cinese pende la minaccia di una «punizione se
condo la legge». Il che significa che potrebbe es
sere processato, a conclusione della indagine de
cisa dal Comitato centrale, anche se non è chiaro 
per quali reati. Finora è stato accusato di aver so
stenuto la rivolta studentesca e diviso il partito. 
Per questo finirebbe davanti a un tribunale? 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBUMUNO 

• I PECHINO L'ex segretario 
del Partito comunista cinese, 
Zhao Ziyang, è sotto inchiesta 
e alla luce dei risultali si deci
derà «e deve essere punito 
secondo la legge» Lo ha co
municalo len il portavoce del 
consiglio di Stalo Yuan Mu in 
un incontro con i giomalisu 
stranien A fine giugno era sta
to Yuan Mu nei giorni imme
diatamente precedenti il Co
mitato centrale a dire che la 
sorte di Zhao era «un proble
ma interno» al partito comuni
sta e sarebbe stata decisa in 
base allo statuto Poi il Comi
tato centrale aveva destituito 
Zhao nominando al suo posto 
Jiang Zemin e in quella occa
sione già era stato detto che 
sul segretano fatto fuon si sa

rebbe «indagato più, a fondo» 
Ora c'è l'annuncio che da 
questa indagine potrebbe an
che scaturire una «punizione 
secondo la legge» In altre pa
role, quanti in Cina hanno in 
questo momento in mano le 
leve del potere non escludono 
si possa arrivare a un vero e 
proprio processo contro Zhao 
Ziyang 

Ma per quali reati' Questo è 
un punto non chiaro II Comi
tato centrale ne aveva deciso 
la defenestrazione accusando 
Zhao di aver «appoggiato la n-
volta studentesca» e di aver 
•diviso» il partito, o il Comitato 
centrale, come ha len detto 
Yuan Mu Sono accuse che 
possono trascinare davanU a 
un tribunale' Poi, il 30 giugno 
c'è stata la requisitona di 

Chen Xitong davanti alla as
semblea popolare e in quella 
occasione le accuse a Zhao 
sono diventate più circostan
ziate Alien segretario è stata 
ancora addossata la respon
sabilità di aver appoggiato la 
rivolta e di aver diviso il parti
to, ma é stato in pia accusato 
di aver gettato Deng Xiaoplng 
in pasto alla critica studente
sca I suoi più stretta collabo
ratori sono stati accusati di 
aver portato a conoscenza dei 
•rivoltosi» in piazza alcuni se
greta di Stato, compresa la de
cisione di mettere Pechino 
sotto legge marziale. La requi
sitoria di Chen Xitong ha san
cito il carattere «controrholu-
zionano» della protesta origi
nata dalle manifestazioni stu
dentesche e I assemblea po
polare nazionale ha dato il 
proprio assenso all'atto di ac
cusa pronunciato dal sindaco 
di Pachino Al giudizio del 
partito si è cosi sommato 
quello dello Stato e del gover
no e Zhao si trova versosimil-
mente a essere accusato di 
aver sostenuto qualcosa che 
tutte le sedi e tutti i livelli del 
potere cinese giudicano «rea
zionario» È questo il reato 

che potrebbe portarlo davanti 
auntnbunate9 

Qualsiasi ipotesi che dia già 
per definita la sorte dell'ex se
gretario è comunque prema
tura. Almeno per due ragioni. 
1) Il compromesso che ha 
portato alla nomina di Jiang 
Zemin e che ha salvato la 
stragrande maggioranza dei 
cosiddetti «ritornatoti» si è ba
sato naturalmente sulla messa 
fuon gioco di Zhao Ziyang 
Ma resta da vedere se quel 
compromesso ha anche biso
gno di chiudere in maniera ra
dicale e traumatica la partita 
con Zhao Probabilmente per 
questo sbocco premono l'ala 
dura e I vecchi del partito. Ma 
il fatto che il Comitato centra
le, a fine giugno, non abbia 
deciso ed abbia nnviato tutto 
a «un ulteriore approfondi
mento» della Inchiesta su 
Zhao significa che la battaglia 
politica almeno su questa vi
cenda è ancora in corso, 2) di 
questa battaglia fa senza dub
bio parte anche la insistenza 
sulla «politica di riforma e di 
apertura», talmente fòrte da 
essere evidente che non serve 
innanzitutto a rassicurare I o-
pinlone pubblica occidentale 

Serve piuttosto come discrimi
nante nella dislocazione dei 
rapporti di forza ali interno 
del gruppo dirigente In altre 
parole-come si può conciliare 
la volontà di «apertura» con 
una decisione nel confronti di 
Zhao di natura tale che cree
rebbe altri problemi alla im
magine Intemazionale della 
Cina? I governanti cinesi pos
sono anche dire che il proble
ma non esiste perchè non tol
lerano interferenze nei loro af
fari Interni. Il problema esiste 
in quanto sono loro a crearlo 
appunto con la loro insisten
za E quindi si potrebbe anche 
ipotizzare che le diverse sfu
mature nel mettere l'accento 
sulla «apertura» - e su che co
sa poi debba realmente inten
dersi per «apertura» - rifletta
no anche opinioni non identi
che sulla posizione da pren
dere e da seguire sulla sorte di 
Zhao É poco probabile, ad 
esempio, che Jiang Zemin, Li 
Peng, Yao Yilin tutti d'accordo 
con I «apertura» l'intendano 
poi allo stesso modo E pud 
darsi che non intendano allo 
stesso modo anche l'approdo, 
momentaneo, di questa fase 
di lotta politica 

^""—~~""—"~ Lt esplosioni durante il pellegrinaggio alla città santa dell'Islam 

Bombe alla Mecca: un morto e 16 feriti 
Accuse redproce fra Teheran e Riyadh 
Due esplosioni durante il pellegrinaggio annuale dei 
musulmani alla Mecca, il luogo santo dell'Islam, 
hanno provocato l'altra sera un morto e" I61eijti, al
cuni dei quali gravissimi Gli attentati dinamitardi, 
come precisa l'agenzia di stampa saudita, si sono 
venficati alle 22 dell'altra sera, uno lungo la strada 
principale che conduce alla grande moschea di 
Kaaba e l'altro nei pressi di un cavalcavia. 

MRJYADH I due attentati 
sono stati fatti mentre alla 
Mecca si trovano due milioni 
di pellegnm provenienti da 80 
paesi in occasione del Hajii il 
pellegnnaggio annuale che i 
fedeli dell Islam compiono 
per visitare i luoghi santi della 
loro religione e per recarsi an
che a Medina dove si trova la 
tomba di Maometto, fondato
re dell Islam Fonti della poli
zia saudita hanno detto che 
oggi sono stati fermati un nu
mero imprecisato di sospetti, 
che vengono interrogata Non 

si precisa di quale nazionalità 
siano Non viene rivelata nem
meno la nazionalità delle per
sone uccise, mentre i feriti 
comprendono pachistani, in
diani egiziani e due sauditi 
Secondo le stesse fonti gli or
digni erano quasi certamente 
bombe di fabbricazione molto 
rudimentale «del tipo che fa 
un gran chiasso, provoca 
grande terrore ma poco dan
no» Comunque sia, tra il go
verno saudita e Teheran è già 
polemica accesa Come si ri
corderà nel 1987 402 jeìiegn-

ni, per la maggior parte irania
ni, furono uccisi in disordini 
provocati alla Mecca da fon
damentalista seguaci di Khc-
meini L'anno precedente de
cine di «pasdaran» che si face
vano passare per pellegrini fu
rono arrestati mentre stavano 
cercando di contrabbandare 
armi ed esplosivi Ma si può 
dire che la stagione dei pelfe-
gnnaggi è disturbata sin dal 
1979, da quando cioè in Iran 
ha avuto il sopravvento la n-
voluzione islamica di Khomei-
ni In quell'anno, estremisti re
ligiosi sciiti occuparono la 
grande moschea della Mecca 
e solamente due giorni dopo 
le forze saudite nuscirono ad 
averne ragione con le armi In 
quel luttuoso episodio 250 
persone monrono, inclusi 100 
estremisti iraniani Successiva
mente le autontà saudite ne 
giustiziarono aitai 63 decapi
tandoli 

Neil apnle dello scorso an

no, poi, il governo di Riyadh, 
ha interrotto i rapporti con 
Teheran e da allora il governo 
iraniano conduce Una campa
gna per togliere are Fahd ti u-
tok) di «custode dei due san
tuari» e mettere la Mecca e 
Medina sotto un controllo in
temazionale. 

Insomma in gioco è l'ege
monia sull Islam E infatti, ieri, 
a Teheran il governo iraniano 
ha condannato l'attentato ad
dossandone la responsabilità 
ai sauditi e cogliendo l'occa
sione per nbadire la sua tesi 
che la casa reale saudita non 
è ali altezza del prestigioso 
ruolo di custode dei luogi san
ti dell Islam II primo ministro 
Hussein Musavi ha detto, f e 
rendosi ai sauditi «Lo hanno 
fatto apposta per creare uno 
stato di polizia nella Santa 
Mecca e impedire ai musul
mani di fare dimostrazioni 
contro le arroganti potenze e 
contro Israele» Il presidente 

del Parlamento e uomo forte 
del regime, Ratsaniam da 
parte sua ha dichiarato "Il cri
mine e staro commesso forse 
dagli stessi sauditi per liberarsi 
dalla pressione dei ven musul
mani nel mondo per aver tol
to all'Iran la possibilità di par
tecipare al Haiu>. 

Ma il leader dell'opposizio
ne iraniana Massud Rajavi ha 
accusato «il regime terroristi
co» di Teheran Secondo lui 
•da giorni i resta del khomeiro-
smo stavano preparando lo 
scenano per il loro abomine
vole cnmine» 

Intanto a Beirut un'organiz
zazione sconosciuta che si au
todefinisce «La generazione 
della collera araba» ha men
dicato i due attentati «Le 
esplosioni - dice il comunica
to - sono un semplice avverti
mento alla famiglia regnante 
saudita in Arabia, che ha tra
dito e prafonato i luoghi sacn» 

Dopo la sentenza della Corte suprema che lascia la scelta agli Stati 

Usa, la Louisiana «al primo posto 
nella crociata antiabortista 
Dopo l'ultima sentenza della Corte suprema in ma-
tena di aborto, la prima mossa è stata della Lousia-
na Con una decisione largamente prevista il Sena
to locale ha chiesto che il procuratore distrettuale 
tomi a promuovere l'applicazione di tutte quelle 
leggi dello Stato che negli ultimi 16 anni erano sta
te considerate incostituzionali Una prevede la con
danna fino a IO anni per chi pratichi aborti. 

PAI NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

iMNEW YORK L'assalto è 
cominciato Ed ha condurlo è 
come previsto il più codino 
ed arretrato degli Stali ameri
cani la Louisiana I suoi legi
slatori non hanno davvero 
peno tempo L ormai famosa 
sentenza «Webster contro Re 
productive Health Services» -
quella con la quale una setti 
manata la Corte suprema ha 
pesantemente nstretto il diritto 
d aborto - era vecchia di ap
pena qualche ora quando II 
Senato locale, riunito a New 
Orleans decideva a grande 
maggioranza (81 voti contro 
13) di chiedere al procuratore 
distrettuale Harry Connick, 
iniziative lese alla pronta reln-
traduzione delle vecchie leggi 
dello Stato quelle appunto, 
che dal 1973, anni/ della stori
ca sentenza «Roe contro Wa-
de» avevano cessato di essere 

applicate perchè ntenute - ed 
a buon diritto - •incostituzio
nali. 

Connick, anch'egli antia
bortista convinto, non se l e 
fatto npetere due volte E lu
nedi scorso alla primissima 
occasione si è nvolto alla 
Corte federale perchè dichiari 
la •ncostltuzionalità» di quelle 
vecchie leggi II caso dovreb
be essere discusso il prossimo 
9 agosto 

Le leggi di cui la Louisiana 
reclama la pronta reintrodu
zione sembrano in gran parte 
uscite dalle peggiori cronache 
dell inquisizione Tanto che -
con qualche imbarazzo persi 
no nelle file degli antiabortisti 
meno fanatizzati - non esita
no a reclamare per I medici 
che, a qualunque titolo prati
chino aborti pene che arriva
no fino ai dieci anni di carce 

• L a » *«*..-< 

Una mantfBstazkv» per l'aborto ad Atlanta 

re E quasi nulle appaiono, in 
effetti, le possibilità che la 
Corte federale faccia proprie 
in loto le forcatole prelese del 
Senato Né tulio ciò, quali che 
siano le prossime decisioni 
della Corte, sembra in ogni 
caso destinato ad avere gran
di ripercussioni pratiche sulla 
vita dello Stato In Louisiana 
infatti, i sentimenti antiaborti 
sti - (rutto di una forte influen 
za dei settori più arretrati della 
Chiesa cattolica - appaiono 

talmente diffusi che pochissi
me sono le cliniche che prati
cano I interruzione della ma
ternità 

Il caso della Louisiana ha 
tuttavia una importanza politi
co-statistica non indifferente 
Si tratta infatti del primo Stato 
che matenalmente raccoglie 
{implicito invito con cui la 
Corte suprema, la scorsa setti
mana, aveva di fatto invitato i 
singoli pezzi della Confedera
zione ad iniziare II pratico 

smantellamento dei resti della 
•Roe contro Wade» Un segna
le che la Louisiana attendeva 
da tempo Al punto che, sedi
ci anni fa, il suo Senato, per 
accelerare i tempi in vista ro
me si dice, di «tempi miglion», 
aveva anticipatamente stabili
to come nel caso di cancella
mento della «Roe contro Wa
de», tutte le vecchie leggi sa
rebbero automaticamente tor
nate in vigore Nella sua ulti
ma sentenza, come si è visto, 
la Corte suprema non ha in 
effetti abolito il dintto costitu
zionale ali aborto Ma tali so
no state le restrizioni introdot 
te da spingere il Senato a far 
comunque scattare quell'anti
ca clausola 

Quanti saranno ora gli Stati 
che sia pure in termini meno 
estremistici, seguiranno l'e
sempio della Louisiana9 Al
meno 17 secondo le previsio
ni Forse di più Sull altro fron
te invece si è finora levata 
soltanto la voce del governa
tore di New York Mario Gio
rno Il quale - pur essendo in 
quanto cattolico, contrario in 
pnncipto ali aborto - ha di
chiarato che manterrà tutte le 
leggi varate in questa anni per 
«garantire I eguaglianza delle 
donne di fronte ad un diritto 
costituzionale» 

Grandi manovre in Israele 
Adesso Sfornir e Peres 
si mettono a corteggiare 
i partìtini religiosi 
Non sono passate neanche venrjquattr'ore dalla de
cisione dei laburisti israeliani di mettere In precrl$i il 
governo di unita nazionale e già sono cominciate te 
•grandi manovre»: nel Ukud si riapre la polemica e 
sia Shamir che Peres si mettono a corteggiare i pat
titi religiosi per un eventuale governo •nstretto». L'e
sercito intanto lancia un'operazione nel sud Libano, 
a nord della •lascia di sicurezza». 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIANCAMOLÀNNUTTI 

• GERUSALEMME II mondo 
politico Israeliano e In ebolli
zione'rpdemlca fra Likud e la
buristi, polemica all'interno 
del Ukud, incontri con I partiti 
religiosi per sondare lui da 
ora (anche se I lempl deHa 
possibile caduta del governo 
sono lunghi) liewmtualità di 
formare una coalizione «ri
stretta» Ma si prospettano an
che tentativi più o menò mac
chinosi di evitare, uria rottura 
definitiva. Lunedì sera, • po
che oro dalla decisione laburi
sta di mettere in discussione 
la coalizione, è stata attribuita 
a Shamir l'intenzione di porta
re alla prossima riunione del 
governo le quattro «condizio
ni» votate dal Comitato centra
le del Ukud (niente voto agi 
arabi di Gerusalemme est, 
niente elezioni prima che sia 
stroncata la «intifada», conti
nuazione degli Insediamenti, 
no a «concessioni territoria
li»), i laburisti e una parte del 
ministri del Ukud volerebbero 
certamente per confermare il 
•piano di pace» del governo 
nella sua forma originaria e la 
coalizione di unità nazionale 
sarebbe dunque salva Si trat
ta tuttavia di un espediente 
dal dubbi risultati, che evite
rebbe la spaccatura nel gover
no ma la naprirebbe in modo 
drammatico in seno al Ukud, 
e ieri mattina infatti l'ufficio 
del primo ministro ha smenti
to che un'ipotesi del genere 
sia attualmente allo studio. 

La polemica nel Ukud sta 
comunque già nprendendo. 
Nei giorni scorsi sia Sharon 
che il vKepremier Levy aveva
no npetutamente contestato 
le dichiarazioni rilasciate da 
Shamir per «annacquare' i ri
sultati del roto del Ukud e 
avevano ricordato che le deci
sioni del Ce tono vincolanti 
per tutu I rappresentanti del 
partito nel governo E gii ci 
sono segnali che Sharon si 
prepara a riapnre le ostilità e 
a contestare apertamente la 
leadership di Shamir ne) parti
to, quella leadership che se
condo il segretario laburista 
Hansh il premier ha già per
duto 

Il clima dunque è di crisi, 
anche se il governo ha sicura
mente almeno alcune settima
ne di vita (in attesa della mi
ntone del comitato centrale 
laburista) E i leader delle due 
pnncipab componenti della 
coalizione hanno subito co
minciato a corteggiare i partita 
religiosi, per sondare ciascuno 

a modo suola poatrbffil* di 
un governo «ristretto», do* • 
maggioranza limitata. Sia Sha
mir che Peres hanno avuto già 
lunedi aera 1 primi Incontri 
con g ì esponenti di Agudat 
Israel, detto Sbas, e * partilo 
nazionale religioso, menta* 
Hegel Hakxah si tiene un po' 
In disparte. SI ricorderà che 
nel novembre scorsoi religiosi 
furono per varie settimane l'a
go della bilancia e che Shamir 
fu sul plinto di fan maggio
ranza con loro e con l'estrema 
destra. Ma va ricordalo anche 
che le condizioni poste allora 
dal religiosi erano tali da ri
schiare di aprire una crisi nel 
rapporti fra Israele e gli Stati 
Uniti, rapporti che in questo 
momento già sono turbali dal. 
le decisioni del Likud Le setti
mane die ci separano dal Ce 
laburista si prospettano dun
que assai «calde» ed agitate. 

Ma Intanto li governo reagi
sce al clima che si £ creato 
nel paese dopo l'attacco al 
bus e alle preoccupazioni per 
la crisi mostrando I muscoli. 
Lunedi l'esercito ha lanciato 
una operazione nel sud Uba
no, a nord della «fascia di si
curezza». della quale solo Ieri 
è stata resa nota la portaU ef
fettiva. Fanteria e mezzi coraz
zati, appoggiati dall'artiglieria, 
hanno attaccato i villaggi di 
Mimas, Kilya e Zllaya, definiti 
roccheforti degli •hezbollah» 
libanesi filoiraniam sei elicot
teri cobra hanno partecipato 
all'operazione mitragliando e 
lanciando razzi aria-terra. 
Contemporaneamente lungo 
la costa aviogetti israeliani 
compivano attacchi simulati 
sui campi palestinesi, sparan
do razzi illuminanti Nessun» 
Indicazione è stata fornita sul
le eventuali perdite libanti, 
un portavoce paria solo di 
•sospetti arrestati» (e si traila, 
va ricordato, di libanesi cattu
rati In territorio libanese, ben 
lontano dal confine) Due mi
litari israeliani sono stati leriti. 
uno senamente, il che poti 
esclude che nelle prossime 
ore possa scattare la consueta 
incursione area di rappresa
glia 

C'è da aggiungere, inline, 
che dopo l'uccisione di cin
que palestinesi, avvenuta l'al
tro giorno, ieri mattina a Gaza 
è stato nnvenuto il cadavere 
di un altro arabo che si ntiene 
fosse un collaborazionista, 
L'autopsia ha accertato che è 
stato ucciso da colpi di pisto
la 
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